
 

 
ALLEGATO A2 

 

 

Dichiarazione del concorrente per l’avvalimento 
Stazione appaltante: Azienda Ospedaliera Regionale “San Carlo” di Potenza 

 

Progettazione e realizzazione dei “Lavori di adeguamento sismico e funzionale dei 
padiglioni M2 ed M3 per l’ampliamento della piastra ambulatoriale dell'Azienda 

Ospedaliera Regionale «S. Carlo» di Potenza” 
 

 
 

Il sottoscritto  

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)
 ( i)

  

della ditta / impresa:
 ( ii)  

sede (comune italiano o stato estero)    Provincia   

indirizzo  
 

Codice attività:  Cap/Zip:  Partita IVA:            

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28.12.2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa), consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del d.p.r. medesimo nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più 
rispondenti a verità e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento adottato in base ad una 
dichiarazione rivelatasi successivamente mendace, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

1) ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, che intende avvalersi della/e seguente/i impresa/e ausiliaria/e(iii) per il 
soddisfacimento dei sotto elencati requisiti mancanti: 

a. requisiti mancanti ____________________________________________________________ 
impresa ausiliaria _____________________________________________________________ 

b. requisiti mancanti ____________________________________________________________ 
impresa ausiliaria _____________________________________________________________ 

2) che l’impresa ausiliaria sopra indicata non partecipa a sua volta alla stessa gara, né in forma singola né in forma 
di raggruppamento o consorzio né in qualità di ausiliaria di altra impresa concorrente, e neppure si trova in una 
situazione di controllo con una delle altre imprese partecipanti alla gara; 

ALLEGA 

a.  originale o copia autenticata del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i propri requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto; 

 ovvero (per le imprese appartenenti al medesimo gruppo) dichiarazione sostitutiva attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

b. dichiarazione dell’impresa ausiliaria attestante quanto previsto dall’art. 49 del d.lgs. n. 163 del 2006 e dal Capo 4, 
lettera a), del disciplinare di gara. 

 
(luogo) _________________, (data) _________________ 

Timbro e Firma 
_____________________________ 

 
Nota bene: La dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identificazione, in 
corso di validità, del sottoscrittore. 



 
 

 
ALLEGATO A2 

 

 
 

Dichiarazione dell’impresa ausiliaria per l’avvalimento 
Stazione appaltante: Azienda Ospedaliera Regionale “San Carlo” di Potenza 

Progettazione e realizzazione dei “Lavori di adeguamento sismico e funzionale dei 
padiglioni M2 ed M3 per l’ampliamento della piastra ambulatoriale dell'Azienda 

Ospedaliera Regionale «S. Carlo» di Potenza” 
 

 
 

Il sottoscritto  

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)
 ( iv)

  

della ditta / impresa:
 ( v)  

sede (comune italiano o stato estero)    Provincia   

indirizzo  
 

Codice attività:  Cap/Zip:  Partita IVA:            

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28.12.2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa), consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del d.p.r. medesimo nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più 
rispondenti a verità e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento adottato in base ad una 
dichiarazione rivelatasi successivamente mendace, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

che fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità:   

1) che questa ditta/impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, come segue: 

provincia di iscrizione:  forma giuridica società:  

anno di iscrizione:  durata della società:  

numero di iscrizione:  capitale sociale:  

persone fisiche componenti il concorrente (vi):  

Cognome e nome nato a in data 
carica ricoperta 

Rappres. 
legale 

Direttore 
tecnico 

Socio unico o 
di maggior. 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 e che la stessa ditta/impresa, ai sensi della raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 
maggio 2003 e per gli effetti di cui alla Legge n. 180 del 2011: 



(vii) rientra nella categoria delle MPMI, avendo un numero di occupati inferiore a 250 e un fatturato 
annuo non superiore a 50 milioni di euro (oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 
milioni di euro); 

non rientra nella categoria delle MPMI. 

 
2) ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’inesistenza delle cause di esclusione 

dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in particolare: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’art. 

186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e che nei propri riguardi non è in corso alcun procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che: 

b.1) nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 (già art. 3 della legge n. 1423 
del 1956) o una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 
(già art. 10 della legge n. 575 del 1965); 

b.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero 1) della presente dichiarazione: 
(viii)  - della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 

del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è pendente alcun 
procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 6 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011 (già art. 3 della legge n. 1423 del 1956) o una delle cause 
ostative previste dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 (già art. 10 della legge 
n. 575 del 1965); 

  - la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle misure di cui all'articolo 6 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 (già art. 3 della legge n. 1423 del 1956) o delle cause ostative 
previste dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 (già art. 10 della legge n. 575 
del 1965), è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente 
dichiarazione; (ix) 

c) che(x)  

c.1) nei propri confronti: 
(xi)  - non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 

  - sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare: (xii) 

 sentenze di condanna passate in giudicato; 

 decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 

 sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale; 

   condanne per le quali ha beneficiato della non menzione; 

c.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero 1) della presente dichiarazione: 
(xiii)  - della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 

del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale; 

  - la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato, 
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, le condanne per le quali ha 
beneficiato della non menzione, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla 
presente con apposita dichiarazione; (xiv) 

d) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non è stata accertata in via definitiva la 
violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990; 

e) che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio(xv); 

f) che non è stata commessa grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione 
Appaltante che bandisce la gara, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della Stazione Appaltante(xvi);  

g) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 



pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito(xvii);  
h) che nei propri confronti non vi sono iscrizioni nel casellario informatico dei contratti pubblici presso 

l’Osservatorio, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti(xviii); 

i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito(xix); 

l) che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), la ditta / 
impresa, occupa attualmente un numero di dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della 
predetta legge, pari a ______(xx) e quindi:  

 - inferiore a 15 (quindici) e, pertanto, non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 

 - pari o superiore a 15 (quindici) e inferiore a 35 (trentacinque), ma non ha effettuato assunzioni dopo 
il 18 gennaio 2000, e, pertanto, non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 

 - pari o superiore a 15 (quindici) ma inferiore a 35 (trentacinque) ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 
gennaio 2000, ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha 
ottemperato ai relativi obblighi; 

 - pari o superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; 

m) che non è stata irrogata alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione(xxi) compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo n. 
81 del 2008; 

n) che nei propri confronti non risulta iscrizione nel casellario informatico per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

o) che, in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 203 del 1991 (xxii): 

o.1) il sottoscritto: (xxiii) 

  - non è stato vittima di alcuno dei predetti reati; 

  - è stato vittima dei predetti reati e: (xxiv) 

   - ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

 - non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando di gara; 

  - è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che dalla 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi: (xxv) 

 
____________________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________________ 
 

e nella richiesta di rinvio a giudizio: (xxvi) 

 - gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 
del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà 
legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); 

 - non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 
689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una 
facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); 

o.2) tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero 1) della presente dichiarazione: (xxvii) 

 - della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 
del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non sono stati vittime di 
alcuno dei predetti reati; 

  - le relative situazioni e condizioni sono attestate singolarmente dai soggetti interessati 
mediante apposita dichiarazione in allegato alla presente; (xxviii) 

p) che, rispetto ad altri partecipanti alla medesima procedura che presentano offerte concorrenti: 



 - non sussiste alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o alcuna altra 
qualsiasi relazione, anche di fatto, che possa comportare l’imputazione delle offerte ad un unico 
centro decisionale; 

 - di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto a se stesso, in una delle situazioni di controllo cui all'articolo 2359 del codice civile di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 

 - sussiste la situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, o altra situazione di 
comunanza di centri decisionali, con il/i seguente/i operatore/i economico/i:  

  

  

 ma di aver formulato autonomamente l’offerta e, a tal fine, allega in apposita busta chiusa i documenti 
utili a dimostrare che le predette condizioni non hanno influito sulla formulazione dell'offerta; 

3) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: (xxix) 

 - non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o 
aventi la qualifica di direttore tecnico, come meglio individuati al precedente punto 1); 

 - sono cessati dalla carica i soggetti, aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi 
la qualifica di direttore tecnico, come meglio individuati al precedente punto 1), di seguito elencati:  

a) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati(xxx): 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del  

(xxxi) 
     
     
     

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, non è stato emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale; 

b) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del  

     
     

  - è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato 
  - è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
  - è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice  di 

procedura penale: 
 

per i seguenti reati: 

  

  

 
- e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata (xxxii): 

    

    

  
(xxxiii)

 
 

- il reato è stato depenalizzato 

 - è intervenuta la riabilitazione 

 - il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

 - la condanna è stata revocata; 

3) di essere in possesso delle seguenti risorse e dei seguenti requisiti oggetto di avvalimento: 

_____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________ 



_____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________ 

4) di obbligarsi verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le predette risorse e i predetti requisiti necessari di cui il concorrente è carente e di cui si avvale il 
concorrente medesimo, attestandone il possesso in proprio con le modalità richieste ai  concorrenti; 

5) di non partecipare alla gara in proprio o raggruppata o consorziata, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 163/06, e di non 
trovarsi in una situazione di controllo di cui al medesimo articolo 34, comma 2, con una delle imprese che 
partecipano alla gara; 

6) di non aver assunto il ruolo di ausiliaria di più operatori economici che partecipano separatamente alla medesima 
gara in concorrenza tra di loro. 

 
 
 
(luogo) _________________, (data) ________________________ 
 
 
 
 
 

Timbro e Firma 
_____________________________ 

 
 

 

Nota bene: La dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identificazione, in 
corso di validità, del sottoscrittore. 

 



 

                                                 
i
  Indicare la carica o la qualifica del dichiarante. 
ii
  Indicare il concorrente che partecipa in forma singola; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario (articolo 

37, comma 8, decreto legislativo n. 163 del 2006) indicare il soggetto raggruppato o consorziato. 
iii
  È ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie, fermo restando, per i lavori, il divieto di utilizzo frazionato per il 

concorrente dei singoli requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all'articolo 40, comma 3, lettera b), del 
Codice dei Contratti che hanno consentito il rilascio dell'attestazione in quella categoria. 

iv
  Indicare la carica o la qualifica del dichiarante. 

v
  Indicare il concorrente che partecipa in forma singola; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario (articolo 

37, comma 8, decreto legislativo n. 163 del 2006) indicare il soggetto raggruppato o consorziato. 
vi
  Il titolare in caso di impresa individuale. Tutti i soci in caso di società di persone. Tutti i soci accomandatari in caso di società 

in accomandita semplice. Tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. I procuratori o 
gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti. I direttori tecnici. 

vii
  Selezionare con attenzione solo una delle due opzioni. 

viii
  Selezionare con attenzione solo una delle due opzioni; qualora sia selezionata la seconda opzione, allegare la/e 

dichiarazione/i soggettiva/e autonoma/e. 
ix
  In questo caso allegare la/e dichiarazione/i soggettiva/e autonoma/e. 

x
  Ai fini della dichiarazione (e per non incorrere nell’esclusione per falsa dichiarazione) si devono dichiarare tutte le sentenze e 

tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché le sentenze di applicazione della pena su richiesta  ai sensi 
dell’art. 444 del c.p.p. (“patteggiamenti”), compresi i casi in cui siano stati concessi i benefici della “sospensione della pena” 
e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p.; quindi non solo le condanne che a giudizio del concorrente possono 
considerarsi “reati gravi che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione spetta esclusivamente alla 
stazione appaltante, titolare  del proprio apprezzamento circa l’attinenza dei reati stessi con la sfera della “moralità 
professionale”. Si fa presente anche che nel certificato del Casellario giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non 
compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, 
le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per 
contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare; pertanto la 
produzione in sede di offerta del certificato del Casellario giudiziale, stante detta intrinseca incompletezza non è idonea a 
surrogare l’obbligo di rendere la dichiarazione sostitutiva che, pertanto, deve essere sempre prodotta; nei casi di incertezza si 
consiglia all’interessato di effettuare presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale una semplice “visura” (art. 33 d.P.R. 
n. 313 del 2002), con la quale anche il soggetto interessato può prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, 
senza le limitazioni sopra ricordate. Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la 
riabilitazione ai sensi dell'art. 178 c.p. o l'estinzione del reato, oppure la revoca, sempre che la riabilitazione, l’estinzione o la 
revoca sia stata dichiarata con provvedimento dell’autorità giudiziaria. Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati. 

xi
  Selezionare con attenzione solo una delle due opzioni; qualora sia selezionata la seconda opzione, allegare la dichiarazione 

soggettiva autonoma. 
xii

  Selezionare una o più sub-opzioni; allegare la dichiarazione soggettiva autonoma. 
xiii

  Selezionare con attenzione solo una delle due opzioni; qualora sia selezionata la seconda opzione, allegare la/e 
dichiarazione/i soggettiva/e autonoma/e. 

xiv
  In questo caso allegare la/e dichiarazione/i soggettiva/e autonoma/e. 

xv
  La dichiarazione deve essere resa per tutte le infrazioni comunque risultanti sul sito dell'Osservatorio alla data della 

presentazione della dichiarazione, anche se gli effetti delle stesse siano decaduti, pena la successiva esclusione dalla gara e le 
ulteriori conseguenze per dichiarazione mendace. 

xvi
  La dichiarazione deve essere resa per tutti gli errori commessi nell’esercizio dell’attività professionale, essendo la valutazione 

della gravità degli stessi di pertinenza della Stazione Appaltante. A titolo esemplificativo, il concorrente dovrà dichiarare 
eventuali risoluzioni contrattuali intervenute relativamente ad appalti con altre pubbliche amministrazioni. 

xvii
  Si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore 

all'importo di cui all'articolo 48-bis, comma 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. 

xviii
  L’iscrizione nel casellario informatico determina l’esclusione dalla procedura di gara per un periodo di un anno fino ad un 
anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

xix
  Si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, 

del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 
xx

  Completare con il numero dei dipendenti, quindi, barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa oppure cancellare le 
ipotesi che non interessano. 

xxi
  Ad esempio, per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza 

geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 



                                                                                                                                                                                
del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990, 
esclusione dagli appalti disposta ai sensi dell’articolo 36, quarto comma, della legge n. 300 del 1970; divieto imposto dall’art. 
53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001; incapacità a contrattare imposta o divieto di concludere contratti 
imposti  in applicazione degli articoli 32-quater o 603-ter del codice penale. 

xxii
  La circostanza ostativa non deve risultare dal sito dell’Osservatorio, per come comunicata dal procuratore della Repubblica 

procedente all’Autorità a seguito degli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 
nell'anno antecedente alla data della presente lettera d’invito. 

xxiii
  Selezionare con attenzione solo una delle tre opzioni. 

xxiv
  Selezionare con attenzione solo una delle due sub-opzioni. 

xxv
  Descrivere quanto di interesse. 

xxvi
  Selezionare con attenzione solo una delle due sub-opzioni. 

xxvii
  Selezionare con attenzione solo una delle due opzioni; qualora sia selezionata la seconda opzione, allegare la/e 
dichiarazione/i soggettiva/e autonoma/e. 

xxviii
  Se ricorre questo caso, allegare la/e dichiarazione/i soggettiva/e autonoma/e. 

xxix
  Barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa ovvero cancellare l’ipotesi che non ricorre. 

xxx
  Ai fini della dichiarazione (e per non incorrere nell’esclusione per falsa dichiarazione) si devono dichiarare tutte le sentenze e 

tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché le sentenze di applicazione della pena su richiesta  ai sensi 
dell’art. 444 del c.p.p. (“patteggiamenti”), compresi i casi in cui siano stati concessi i benefici della “sospensione della pena” 
e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p.; quindi non solo le condanne che a giudizio del concorrente possono 
considerarsi “reati gravi che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione spetta esclusivamente alla 
stazione appaltante, titolare  del proprio apprezzamento circa l’attinenza dei reati stessi con la sfera della “moralità 
professionale”. Si fa presente anche che nel certificato del Casellario giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non 
compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, 
le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per 
contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare; pertanto la 
produzione in sede di offerta del certificato del Casellario giudiziale, stante detta intrinseca incompletezza non è idonea a 
surrogare l’obbligo di rendere la dichiarazione sostitutiva che, pertanto, deve essere sempre prodotta; nei casi di incertezza si 
consiglia all’interessato di effettuare presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale una semplice “visura” (art. 33 d.P.R. 
n. 313 del 2002), con la quale anche il soggetto interessato può prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, 
senza le limitazioni sopra ricordate. Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la 
riabilitazione ai sensi dell'art. 178 c.p. o l'estinzione del reato, oppure la revoca, sempre che la riabilitazione, l’estinzione o la 
revoca sia stata dichiarata con provvedimento dell’autorità giudiziaria. Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati. 

xxxi
  Data di cessazione dalla carica (rilevante solo se nell’anno antecedente alla data di pubblicazione al bando di gara). 

xxxii
  Indicare gli atti o le misure adottati per dimostrare la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata. 

xxxiii
  Adattare al caso specifico. 


